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Apriranno progressivamente 
in tutte le zone della città 

Nei nuovi asili-nido 
ci sarà posto per 

cinquecento bambini 
Il raddoppio delle strutture comporterà anche 

un miglioramento qualitativo del servizio - Il problema 
del personale - L'iniziativa dei quartieri, 

delle forze politiche, delle organizzazioni delle donne 

« Se e; fosse l'asilo-ntdo». 
E' una frase pensala e pro
nunciata da molte donne, 
in molte famiglie. Il pro
blema è lo stesso: un sa
lario da solo (ovviamente 
quello del marito) non ba
sta per tirare avanti. Chi 
arrotonda il bilancio è la 
moglie, la donna che sì 
divide tra la casa da te
nere in ordine, la spesa 
da fare, il pranzo da cu
cinare e la fabbrica, la 
piccola azienda, il lavoro 
part-time, l'impiego pre
cario, il lavoro nero. 

In queste condizioni gra
vidanza e maternità costi
tuiscono spesso un ostaco
lo quasi insormontabile, ed 
e naturale che la richie
sta dei servizi sociali as
suma carattere assisten
ziale. E' l'aspetto che do
mina ancora (e non è bru
tale o reazionario, ma so
lo realistico riconoscerlo). 
Ecco l'asilo-nido come de
posito della merce-bambi
no. il tutto è aggravato 
dal fatto che generalmen
te le città non sono suf
ficientemente fornite di 
questi servizi: il ghetto 
dei figli di chi lavora o 
dello ragazze madre in 
difficoltà è predotto di 
una organizzazione socia

le che non ha ancora con
cepito in termini educati
vi l'inserimento dei bambi
ni nel mondo sociale fin 
dai primi mesi di vita 
e che non ha quindi pre
disposto strutture quanti
tativamente e qualitativa
mente adeguate. 

Firenze, 500 mila abitan
ti. grandi tradizioni civili 
e sociali, fino ad oggi non 
ha fatto eccezione rispet
to a questa logica emargi
nante. Esistono a tutt'og-
gi undici asili-nido pubbli
ci. con una capienza non 
superiore ai 40 50 bambini 
ciascuno. Poche in questo 
campo (parliamo di « uten
ti » dagli 0 ai 3 anni) an
che le strutture private. 
fiorenti invece a livello di 
scuola materna, meno im
pegnativa e più redditi
zia. I potenziali frequenta
tori sono in tutta la cit
tà circa 15-16 mila 

La notizia che il Comu
ne intende aprire entro 
maggio i primi as'li nido 
nuovi di zecca, realizza
ti con il contributo della 
Regione Toscana, ha quin
di raccolto reazioni estre
mamente favorevoli. L'Am-
min'-strazicne non nega il 
ritardo registrato nel met
tere in funzione le strut

ture. Non mancano le ra
gioni oggettive di questa 
stasi, dovuta principalmen
te alla difficoltà nel re
clutamento del persona
le, dato il regime di bloc
co delle assunzioni impo
sto da leggi nazionali al
le amministrazioni locali. 
Solo da poco si è aperta 
la possibilità di avviare, le 
procedure per i concorsi. 
Cosi il 25 ci sarà la prova 
quiz per gli ausiliari, men
tre per gli educatori le 
ruote sono le p;ù lente a 
mettersi in moto dato che 
è necessario svolgere una 
prova scritta e un esame 
orale e che i candidati si 
contano in parecchie cen
tinaia. 

Sulla bilancia va messa 
inoltre una pesante eredi
tà: le amministrazioni pre
cedenti avevano messo in 
cantiere numerosi nidi, 
prevedendo solo per due 
di essi la pianta organi
ca. Un «piccolo» esempio 
di mancata programmazio
ne. I nuovi asili che l'Am
ministrazione di sinistra 
aprirà sono dieci, e sono 
sorti un po' in tutti i quar
tieri cittadini. 

Ecco l'elenco: quartiere 
1. Istituto degli Innocenti 
(sarà pronto a settembre) ; 

quartiere 2, Sorgane; quar
tiere 3, via Ximenes (due 
strade) ; quartiere 4. la Ca
sella e via Baldovinetti; 
quartiere 5, via Pampalo-
ni e via Bugìardini: quar
tiere 6. Brozzi; quartiere 7. 
via Fanfani; quartiere 10 

via Burci (Villa Lorenzi); 
quartiere 11 via dei Bruni. 

In tutto potranno ospi
tare circa 500 bambini, se
condo i criteri dettati dai-
la legge regionale. Le do
mande? anche troppe, di
cono nei quartieri; solo 
all'Isolotto ne sono gia
centi una sessantina, e per 
forza di cose occorrerà ri
correre alle graduatorie. 
ma è certo che il raddop
pio di queste strutture al-
levierà il problema e ri
durrà il pericolo di ricrea
re forzatamente isole di e-
marglnazione. Il se Ito qua
litativo è strettamente le
gato alle disponibilità ma
teriali. 
- L'impegno del Comune 
è una risposta concreta al
le esigenze espresse con 
molta forza dalla gente. In 
città negli ultimi mesi si 
erano moltiplicate le ri
chieste e le prese di posi
zione. Anche in questo ca
so i consigli di quartiere 
sono stati protagonisti, or

ganizzando assemblee sul 
problema, votando ordini 
del giorno e mozioni. Si 
sono distìnti i consigli 4 
e 5, mentre hanno svolto 
un ruolo attivo anche i\ 
PCI della zona, che ha 
promosso una raccolta di 
firme (più di un migliaio), 
e le organizzazioni del mo
vimento femminile. 

Restano problemi (quel
lo predante dei personale 
e della sua riqualificazio
ne. che l'Amministrazione 
comunale sta affrontan
do); M Affermano altre 
prospettive (il pregetto, in
serito nel bilancio preven
tivo dì altre nove strut
ture). 

Intanto la commissione 
decentramento ha già di
scusso il problema della 
delega ai quartieri e av
viato L'esame per la revi
sione del regolamento e 
delle tariffe. Gli appositi 
comitati stanno organiz
zando una iniziativa citta
dina sui temi della ge
stione. 

L'apertura dei dieci asi
li-nido prevista entro 1' 
estate è veramente un pri
mo. importante passo a-
vnnti. 

S. C. 

Avviata dal Rettorato dell'Università 

Indagine sulla pericolosità 
dei laboratori di chimica 

In una conferenza stampa il Rettore sdrammatizza la situazione ed espone i piani di ristrutturazione 
Al lavoro il servizio tecnico per accertare eventuali inquinamenti • Disagi delle facoltà scientifiche 

L'enigmatico americano ha scelto la nostra città come residenza 

? Stark a Firenze, ci riserverà sorprese] 
E'il misterioso personaggio legato a traffici internazionali di droga e poi entrato, secondo alcuni 
magistrati; nella mappa del terròXî mìpì̂ talianp : Colpito da malore si trova ricoverato in ospedale 

Ronald Stark, l'enigmatico 
americano che con un mese 
di anticipo rivelò ad un ma
gistrato di Pisa l'attentato al 
procuratore generale di Ge
nova Coco e il sequestro a 
Roma di un importante per
sonaggio politico, scarcerato 
due giorni fa dalla magistra
tura di Bologna per mancan
za di indizi <«>ra stato ac u-
sato di partecipazione a ban
da armata per i suoi presunti 
contatti con i terroristi ita
liani) si trova ricoverato in 
ospedale fiorentino a seguito 
di un malore. 

Il misterioso personaggio 
legato a traffici internazionali 
di droga e poi entrato, se
condo alcuni ì."ittgb;.rati, nella 
mappa del terrorismo italia
no. ha scelto Firenze come 
domicilio. E' arrivato due 
giorni fa. Ieri l'altro è stato 
colpito da un malore (soffre 
di disturbi cardiaci?) mentre 
si trovava in un albergo del 
centro. 

Accompagnato ad un pron
to soccorso, Ronald Stark ha 
poi chiesto di essere ricove
rato r""« sottoporsi ad alcuni 
esami clinici. Egli, secondo le 
disposizioni impartite dalla 
magistratura bolognese, ha 
l'obbligo di presentarsi due 
volte la settimana ai carabi
nieri di Borgognissanti. 

A Stark gli uomini dell'an
titerrorismo cominciarono od 
interessarsi quando un quar
tetto di giovani tutti armati. 
fu catturato in una pizzeria a 
Lucca. Forse i quattro stava

no preparando un grosso at
tentato in Versilia. Fu detto 
anche che il quartetto appar
teneva al gruppo terroristico 
Azione R'voluzlonaria. Il no
me di Stark venne fuori 
quando a uno degli arrestati 
Enrico Pagherà, fu trovata 
una piantina di un campo 
paramilitare palestinese 

Pagher» raccontò di averla 
ricevuta da Ronald Stark con 
il quale aveva diviso la cella 
nel carcere di Bologna. Pri
ma di arrivare alle carceri 
bolognesi l'americano aveva 
soggiornato anche al Don 
Bosco di Pisa nella stassa 
cella di Renato Curcio 

Proprio Curcio, gli avrebbe 
fatto alcune confidenze se
condo le quali era in prepa
razione l'uccisione del procu
ratore generale di Genova 
Coco, assassinato con fa sua 
scorta l'8 giugno « Genova. 
Pgli avrebbe detto di più: le | 
BR avevano in progetto il j 
rapimento di un importante i 
uomo politico residente a ! 
Roma (Moro?). 

Stark raccontò tutto ad un 
magistrato ma le sue confi
denze non furono prese per 
attendibili. Purtroppo invece. 
puntualmente si verificò l'uc
cisione di Coco, il sequestro 
e l'assassinio di Aldo Moro. 

Sulle rivelazioni di Stark 
c'è un inchiesta in corso da 
parte del consiglio superiore 
della magistratura. Stark ora 
è approdato a Firenze. 

g . s. 

« Polemico libro bianco » 

Ristrutturazione: 
per il PRI è 

tutto da rifare 
Diviso in tre parti (una «fotografica», 

una «sicentifica » e una «statistica»), 
aspetto serio, compassato delle colonne di 
piombo dietro la copertina giallognola, e in 
ogni capitoletto la frecciata che * in' clima" 
elettorale non può mancare: con questo 
aspetto si presenta il «libro bianco» curato 
dall'unione comunale del Partito .Repubbli
cano sui problemi della ristrutturazione del
la macchina comunale. ; 

Il segretario Matterà, il consigliere comu
nale Conti e il responsabile del settore enti 
locali del PRI Lax si sono assunti l'onere di 
illustrare alla stampa l'Iniziativa. Il libretto 
è tutto basato sulla critica alla attuale si
tuazione dell'ente e del progetto di ristruttu
razione portato avanti dall'Amministrazione. 

Ecco quindi le accuse di clientelismo (« non 
è un fenomeno addebitabile solo a questa. 
Amministrazione — aggiunge Landò Conti», 
accompagnate da una « analisi » dei feno 
meni di doppio lavoro, assenteismo della 
giungla retributiva. 

Gli esponenti repubblicani hanno poi cer
cato di spiegare la loro posizione, che. hanno 
detto, non vuol essere pregiudizialmente 
contraria a quella dell'Amministrazione Per 
far funzionare la macchina comunale oc
corre si una ristrutturazione, ma solo dopo 
che sia risolto il problema della disaffe 
zione dei dipendenti nei confronti del loro 
lavoro 

Organizzati dal Comune 

Soggiorni 
vacanza per 
3.000 ragazzi 

Oltre 3000 ragazzi d«lle scuole materne, ele
mentari e medie del comune di Firenze po
tranno usufruire dei soggiorni vacanze per 
la prossima estate. 

L'iniziativa è stata presa dall'amministra-
zion? comunale di Palazzo Vecchio. La Giun
ta, su proposta dell'assessore alla Pubblica 
Istruzione Mario Benvenuti e dell'assessore 
alla sicurezza sociale Anna Bucciarelli, ha 
infatti stabilito una serie di orientamene i 
relativi al soggiorno vacanze dei ragazzi delle 
scuole fiorentine per la prossima estate. 

Il servizio, improntato a criteri non assi
stenziali ma fondato su un carattere educa
tivo e formativo, presenta quest'anno una 
rilevante novità e cioè che esso — come ab
biamo detto — viene esteso anche ai ragazzi 
della scuola media inferiore. 

I soggiorni estivi, che avranno la durata 
di 22 giorni. ' interessano quindi quest'anno 
circa 1200 alunni delle scuole elementari e 
circa mille ragazzi delle scuole medie 

' Un altro migliaio di ragazzi delle scuole 
materne e delle scuole elementari possono 
invece usufruire dei soggiorni diurni nelle 
zone collinari che circondano Firenze e nei 
centri del comune, al Barellai, alla Torrarcia. 
ella casa Pieragnoli. ed in altre strutture 

II servizio di sossjiomo-vacanze è svolto 
da perdonale comunale volontario e supplen 
te e ne possono u-sufruire coloro che ne 
fanno richiesta. 

Il Rettore sdrammatizza. 
dice che la situazione è sot
to controllo e che si stanno 
predisponendo indagini accu
rate. Parliamo della po.e.ni-
ca sulla pericolosità dei la
boratori universitari di chi
mica, ia cui precarietà s; ri
propone nel tempo senza mai j 
giungere ad una conclusione 
positiva. 

Questa volta il «caso » è 
stato riportato a galla dal 
preside della Facoltà di 
Scienze matematiche, fisiche 
e naturali, Fernando Fabbri, 
che ha rassegnato le dimis
sioni, più di due mesi fa, 
di fronte alle gravi carenze 
di spazio e di edilizia del
l'università. Da allora l'unica 
novità è l'accettazione tem
pestiva (in soli quindici gior
ni) delle dimissioni da parte 
del ministro Pedini. 

Sulla polemica è intervenu
to ora il Rettore Enzo Ferro 
ni il quale, in una conferen
za stampa, ha affermato che 
il disagio degli Istituti di Chi
mica è ben noto al rettorato 
da anni. 

« Si può ricordare che ^là 
negli anni passati — ha det
to Ferroni — si è cercato 
più volte di trasferire in al
tre zone della città il com
plesso degli Istituti Chimici 
e che attualmente il nuovo 
insediamento di Sesto Fioren
tino prevede in forma priori
taria la sistemazione defini
tiva di tali istituti ». 

E Rettore ha parlato di 
«situazione di congestione» 
nei locali og?i disponibili, do
vuta in gran parte al prò- > 
lungarsi delle vicissitudini i-
nerenti ia realizzazione del 
nuovo insediamento. 

I | Consiglio di Amministra
zione dell'Università, per ov
viare temporaneamente a! di
sagio che si prolunga ormai 
da tempo, ha provveduto ad 
acquistare locali idonei nello 
stabilimento ex-Solis di via 
Filippo Mariti, nei quali do
vranno trovare provvisoria si
stemazione alcuni laboratori 
chimici. Si attendono ancora 
alcuni permessi per dare av
vio alla ristrutturazione del
l'ex stabilimento. 

Il Rettore ha poi teso a 
mettere in luce gli interventi 
dell'Università nel campo e-
dilizio: ha ricordato* i 141 mi
lioni spesi negli ultimi due 
anni, i'l80 milioni attualmen
te appaltati, gli stanziamenti 
previsti nel piano edilizio e 
la prospettiva di Sesto, co
me meta conclusiva della ri
strutturazione. 

Intanto il Rettorato ha av
viato un'indagine accurata, i-
niziata prima della denuncia 
del professor Fabbri. I diret
tori degli Istituti rispondono 
all'inchiesta precisando le e-
ventuali situazioni di perico
losità che si possono concre
tizzare nell'uso delle apoarec-
chiature e nei materiali pre
senti nei laboratori. Inoltre 
il Rettorato ha dato mandato 
al Servizio Tecnico di effet
tuare un'indagine sugli aspet
ti di pericolosità dei labora
tori ancora in corso. I prov
vedimenti del Rettorato ri
guarderanno — ha detto Fer
roni — quel'.e situazioni di 
certa pericolosità, verso le 
quali si interverrà ponendo 
fine agli esperimenti. 

Si parla di fumi di cloro 
e di scarico di sostanze no
cive. naturalmente in manie
ra mTr.ima. da parte dei La
boratori di via Capponi. A 

! giudizio di Ferroni, una volta 
fatti i necessari rilevamenti. 
e: si atterrà strettamente al
le leggi in vigore. 

In conclusione il Rettore 
I ha giudicato «non dramma-
I tica » la situazione dei labo 
I ratori. in quanto le attrezza-
! ture esistenti, anche se pò* 
I tenzialmente pericolose, ven-
| gono utilizzate da personale 
: particolarmente esperto e 
I competente. Non resta che 
I attendere i risultati de'.l'inda-
* gine del Servizio Tecnico. 

Il 6 maggio si correrà la VII edizione 

Verranno da tutto il mondo 
alla «Maratona del Chianti» 

I l lustrato ieri i l percorso della manifestazione podistica - A Mer-

catale Va l d i Pesa la rassegna dei centri d i formazione sportiva 

11 prossimo 6 maggio, or
ganizzata dal G.S. Mercata-
le Val di Pesa, con il pa
trocinio dell'ente provinciale 
per il turismo, dell'ammini
strazione comunale di S. Ca-
sciano e la collaborazione del 
Consorzio Chianti Putto, del
la Misericordia di Mercata-
le, del Gruppo donatori di 
Sangue Frates e del Circolo 
ARCI di Mercatnle. si svol
gerà la « VII Maratona ilei 
Chianti », una manifestazio
ne podistica che si snoderà 
prevalentemente nel territo
rio del Chianti. 

Come hanno sottolineato 
il presidente dell'Ente di Tu
rismo, Remo Ciapetti. gli as
sessori del comune di S. Ca-
sicno Ghiandelli e Giuntini. 
Mammoli dell'UISP e il rap
presentante del « Consorzio 
Chianti Classico» nel c o r o 
di una conferenza stampa, 
non si tratta semplicemente 
di una manifestazione spor
tiva ma l'iniziativa tende so

prattutto a valorizzare sem
pre di più il territorio mol
to importante dal punto di 
vista turistico e econonveo 
per i numerosi insediament.. 

E' infatti intendimento do
gli organizzatori creare rap
porti sempre più stretti tra 
iniziative sportivo-culturali, 
promosse dagli Enti pubblici 
e associazioni ed i produt
tori della zona, allo scopo ci: 
valorizzare il prodotto vino. 

Ed è appunto perche u 
manifestazione sin dalle pri
me edizioni ha riscosso un 
largo Accesso tecnico e di 
partecipazione che è inten
zione degli organizzatori pie-
pararsi al decollo intema
zionale: dalla prossima .sta
gione la « Maratona del 
Chianti » diventerà una ?a-
ra mondiale. Al nastro di 
partenza ci saranno i più 
noti campioni 

Come abbiamo accennato 
nella passata edizione han
no partecipato otleti come 

Vito Melilo, record del mon
do nei 100 chilometri su stra 
da. Olimpio Paohnelli v'.n. 
cuore orila VI edizione Que
st'anno si prevede la parte 
cipazione di circa nulle e m-
correnti. 

La partenza sarà data 'a 
mattina del ti maggio da 
Mercatale Val di Pc.\i ed ì 
concorrenti dovranno i ag
giungere San Casciano per 
poi proseguire per Spi'dalft-
to. Chiesanuova. Galluzzo, 
Tavarnuzze, Fnlciam, Ferro 
ne. Gabbiano. Menatale per 
un totale di 42 chilonut.i. 

Sempre lo stesso giorno a 
Mercatale si svolgerà la rai 
segna dei centri di forma
zione sportiva organizzati dal 
Comune 

Si tratta di una rassegna 
organizzata in collaborazio
ne con gli Enti di promozio
ne sportiva e con l'associa
zionismo. che vedrà impe
gnati. nelle varie discipline. 
oltre 350 ragazzi. 

Una ragazza fiorentina arrestata con Lattanzio 

Stava con l'ergastolano 
Ora è davanti ai giudici 

E' accusato di favoreggiamento per averlo ospitato nel
la sua casa di campagna a Pelago - Rinviato il processo 

Con il volto ancora abbron
zato. Raffaella Nucera, 22 an
ni, abitante in via Casati 9, 
arrestata mercoledì scorso as
sieme al bandito Daniele Lat
tanzio. 25 anni, l'ergastolano 
evaso da Torino, mentre si 
trovavano a sciare nell'alta 
Valle di Susa a Salice d'Ul-
zlo. è comparsa ieri mattina 
davanti ai giudici del tribu
nale fiorentino. 

Era accusata di favoreggia
mento assieme al padre Pie
tro Nucera. per aver ospitato 
il Lattanzio nell'agosto del 
'77 '? vn? rapa di campagna 
a Pelago. Il 2o agosto di due 
anni fa i carabinieri furono 
informati che in una casa di 
campagna si trovavano due 
giovani e due ragazze che di
sponevano di moto di grossa 
cilindrata, di una Ferrari, di 
una Mercedes e di una Ja
guar rossa. Tutti i giorni 
pranzavano a ristorante la
sciando mance di 10-12 mila 
lire consumando champagne 
a fiumi. 

I militari raggiunsero su
bito la casa, ma il quartetto 
era scomparso. Una fuga pre
cipitosa. Furono rinvenuti 
frammenti di buoni postali 
fruttiferi proventi di una ra
pina compiuta il 1. agosto T7 
su di un treno nei pressi di 
Potenza. I carabinieri stabi
lirono che il Lattanzio si tro
vava in compagnia di Sergio 
Settimo, evaso da Firenze :1 
22 ottobre 1976. 

Arrestato nuovamente per 

omicidio. Daniele Lattanzio 
riuscì a fuggire dalle Nuove 
di Torino un mese fa. Sospet
tato di aver compiuto la ra
pina all'Istituto di Credito di 
via Cecchietti e dell'assalto 
ai treno nei pressi di Peru
gia, Lattanzio si era rifugiato 
in Valle Susa in dolce compa
gnia. I carabinieri del gene
rale Alberto Dalla Chiesa lo 
hanno scovato e l'idillio fra i 
due è stato nuovamente in
terrotto. 

La ragazza, detenuta, ha 
detto di aver conosciuto Lat
tanzio a Camaiore e di non 
sapere assolutamente nulla. 
Il processo è stato rinviato 
alla Cassazione che dovrà de
cidere se è competente il tri
bunale di Firenze o quello di 
Lucca presso il quale pende 
un procedimento contro la ra
gazza per favoreggiamento i-
nerente all'episodio di Ca
maiore. 

per i vostri REGALI 
di PASQUA 

PASQUA 
vittadel lo 
convenienza # scelta 

un assortimento completamente nuovo 
uomo donna e bambino 

FIRENZE - Borgo S. Lorenzo - Via Brunelleschi 
PRATO - Via Cesare Guasti ang via Banchelli 

Concerto dell'orchestro AIDEM in Palazzo Vecchio 

Rare pagine musicali 
in ricordo di Respighi 
Una serata dedicata al centenario della nascita del compositore bolognese 
Una incidenza non trascurabile nella vita musicale dei primi del secolo 

Ottorino Respighi. una delle 
figure più rilevanti della mu
gica italiana del primo No
vecento. è stato commemora
to nel Salone dei Duecento in 
Palazzo Vecfito, con un con
certo dell'orchestra del-
VAIDEM, iliretta per l'occasio
ne da Federico De Sanctts. 

Quest'anno ricorre il cente
nario della nascita del musici
sta bolognese ed è con vivo 
rammarico che constatiamo 
che questa iniziativa del
l'A1DEM è fors l'unica, a 
Firenze, a celebrare l'impor
tante ricorrenza. Una grave 
mancanza nei confronti di un 
compositor da non sottovalu
tare quale fu appunto Respi' 
ghi e che oggi ci è dato 
raramente di ascoltare nelle 
normali stagioni concertisti
che, anche se rimane immu
tata la fama dei suoi poemi 
iinfonici (come « / Pini di Ro
ma», «Le fontane» e le «Feste 
Romane i>) che destavano la 
ammirazione incondizionata 
di Arturo Toscamni. 

Respighi robr un'incidenza 
trascurabile nella vita 

musicale <Jei primi del secolo, i 
contribuendo con il suo raffi
nato estetismo e le sue magi
strali capacità di orchestra-
tore — che gli consentivano di 
creare suggestive atmosfere 
timbriche ed armoniche di 
stampo impressionista — alla 
sprovincializzazione del pano
rama della musica italiana. 

Il concerto si è aperto con 
a Gli uccelli » «suite per pic
cola orchestra), pagina tipica 
del Respight pti> « neoclassi
co e arcaicizzante » in cut il 
materiale ereditato da com
positori del Sei-Settecento 
(Raineau, Vivaldi, Pasquini, 
Haytin in prima linea) viene 
reinventato e rielaborato dal 
compositore attraverso il suo 
gusto di fine orchestratore. 

E' seguito poi il mistero 
per soli, coro ed orchestra 
« Maria Egiziana ». compo
sto nel 1932, che non renìixi 
eseguito a Firenze dal maggio 
del 1937, anno in cui venne 
rappresentato in forma sceni
ca (dirigeva Gino Marinuzzi. 
la regia era di Margherita 
Wallmann 9 nel ruolo di pro

tagonista cantava la Cani-
gl'a*. 

Maria Egiziaca è donna di 
facili costumi che vede le pro
prie grazie at marinai del 
porto di Alessandria: colta da 
improvviso pentimento, si re 
cherà m pellegrinaggio e mo
rirà redenta in un deserto 
assistita dall'abate Zozimo. 

Su questa vicenda Respighi 
articola il suo vasto affresco 
in cui si fa valere ancora 
una volta la sua tempra di 
eclettico strumentatore: oltre 
ad un chiaro influsso ut": 
modalità gregoruina, fanno 
capolino a turno Strauss, Ra
re/, Wagner e Puccini e qual 
che volta perfino Mascagni. 

De Sanctis ha dato di que
ste due pagine una lettura af
fettuosa. discorsiva ed equili
brata, anche se a volte man
cante della necessaria tensio

ne. L'orchestra dell'Ai DEM era 
più amalgamata del solito. 
Buona la prova del coro del
la Società Corale Pisana di
retto da Marco Borgogna. 

Alber to Palosci* 

Grosso giro di affari per i famosi locali 

Sabatini e Rivoire 
cambiano proprietà 

Il bar di piazza Signoria sarebbe stato ceduto per 
800 milioni — Altri punti di ritrovo venduti 
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-caffè e Rivoir* • Un Sfeiwrta 

L'uovo di Pasqua ha ri
servato delle « sorprese » 
nel settore del commercio. 
In questi giorni a Firenze. 
secondo alcune voci, si so 
no verificate una serie di 
cessioni e acquisti dei più 
ramosi locali della c i t tà : il 
r is torante Sabatini, la trat
toria Buca dell'Orafo. l'An
tico Fattore, il King Vic
toria e il famosissimo Ri 
voire di piazza della Si
gnoria. 

Il Rivoire secondo i soli
ti bene informati è s ta to 
venduto per la somma di 
800 milioni. I nuovi prò 
prietari sarebbero due fra 
teli! che già gestiscono un 
al t ro famoso locale del cen
tro della ci t tà . 

Il r is torante Sabatini , fa
moso in tu t to il mondo, do
po la nuova ristrutturazio
ne, sarebbe s ta to ceduto ad 
un gruppo di soci, fra cui 
li proprietario di un altro 

noto locale di via delle 
Terme. Vincenzo Sabatini 
avrebbe ceduto la gestione 
per motivi di salute . 

Anche la Buca dell'Ora
fo. ritrovo carat ter .s t ico e 
famoso per !e sue bistec
che. cambierebbe proprie
tario. Lo avrebbero acqui
s ta to due soci che fino a 
Qualche tempo fa gestiva
no un locale in Borgo San 
Iacopo. 

Infine anche il King 
Victoria, un locale di via 
Por San ta Maria frequen
ta to in prevalenza da stra
nieri cambierebbe gestione. 

Insomma una vera e 
propria rivoluzione nel set
tore del commercio. Infine. 
c'è da rilevare che uno dei 
più famosi commerciant i 
del set tore calzaturiero ha 
acquistato recentemente in 
via Tornabuoni un altro 
locale fino a poco tempo 
fa adibito a bar. 
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